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COMUNICATO STAMPA
CANTIERI E LAVORO NERO, IL PRESIDENTE MICONI:
“SI ESTENDA LA CERTIFICAZIONE SOA ANCHE AI LAVORI PRIVATI COL SUPERBONUS”
“Il lavoro nero ci danneggia come imprenditori e come associazione di categoria”. Ad affermarlo è il presidente dei costruttori di Palermo e provincia Massimiliano Miconi, a seguito dell’aumento delle percentuali di lavoro sommerso riscontrate in edilizia dagli ispettori del Comando tutela del lavoro di Palermo. “Ci danneggia come associazione - spiega il presidente - perché il nostro è un sistema fondato su imprese regolarmente iscritte alla Cassa Edile, che pagano tutti i contributi e contribuiscono a sostenere la nostra organizzazione e ci danneggia come imprenditori perché chi sfrutta il lavoro nero, oltre a mettere a repentaglio l’incolumità dei lavoratori, fa concorrenza sleale alle imprese che pagano i contributi e sostengono i costi della sicurezza”.   

“Siamo preoccupati che ciò possa accadere anche con i tanto attesi lavori che usufruiranno delle agevolazioni del Superbonus 110%. Per arginare questo fenomeno – afferma Miconi – sarebbe opportuno che i Comuni, tra i documenti da presentare per l’esecuzione dei lavori, richiedessero la certificazione SOA dell’impresa esecutrice, come prevede, appunto, la legge regionale 15/2008 per tutti i lavori privati che beneficiano di un contributo pubblico.”
L’Attestazione Soa, che è obbligatoria per tutti i lavori pubblici di importo superiore a 150 mila euro, infatti, è un documento che comprova la capacità dell’impresa di eseguire quel tipo di lavorazione e per quell’importo.

 “Il certificato Soa, in sintesi – continua Miconi – garantisce che l’impresa sia strutturata, abbia esperienza nel settore, sappia cos’è un piano di sicurezza e garantisca anche una maggiore tutela ai lavoratori”.

“Va anche detto, però – conclude il presidente dei costruttori palermitani– che molto spesso le nostre aziende, che lavorano rispettando tutte le norme, si scontrano con un’altra realtà, ovvero la ricerca di manodopera che non si trova perché c’è chi preferisce il reddito di cittadinanza ad un lavoro regolare”. 
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